QUANTO VALE IL CORRIDORE IN TERZA ?
di Lilly Rossetti

Se dovessimo dare una misura del “ valore “ dei corridori sulle basi credo che saremmo tutti d’accordo nel definire che il corridore in terza base è un vero e proprio “ tesoro “.

Arrivato sull’ultimo cuscino prima di realizzare il punto, egli si trova infatti in una posizione fondamentale. 

Quante volte, però, buttiamo via le opportunità di segnare, magari IL punto decisivo, perché il nostro corridore non è ben allenato a reagire alle battute e ad eseguire le giocate che vogliamo da lui?

E noi allenatori siamo sicuri di guidare bene il nostro corridore e di aiutarlo veramente ad interpretare questa situazione così importante?

In questo articolo cercherò di dare una serie di indicazioni utili per preparare i corridori al massimo risultato dal sacchetto di terza base.

Il corridore in terza : caratteristiche 

Rapidità
Logicamente è meglio un corridore rapido che uno lento ! Un corridore lento in 3B è chiaramente un problema perché diventa difficile da muovere e ci costringe a cercare una valida oltre il diamante. Tuttavia rapidità non può significare solo la velocità pura che un corridore si ritrova nelle gambe – quanti corridori veloci vengono eliminati a casa base perché prendono decisioni sbagliate ! 

Con rapidità intendiamo sicuramente anche il colpo d’occhio, la velocità di reazione alla situazione.

Aggressività 

Sempre partendo dal presupposto che aggressivo non è sinonimo di incosciente, diciamo che il corridore in 3B ideale deve essere senza paura, senza esitazioni, deve avere il senso della sfida e abbastanza adrenalina in corpo da voler segnare il punto appena possibile. Insomma un corridore pronto ad eseguire i segnali, interpretare le giocate, non lasciarsi scappare anche l’ unica occasione utile della partita per segnare.
Tecnica 

La corsa sulle basi necessita di importanti abilità tecniche, troppo spesso sottovalutate.

In particolare è importante sapere : 

- prendere il vantaggio sul lancio

- rientrare sulla base

- come e quando tuffarsi

- reagire alle trappole 

- scivolare a casa base anche aggirando il piatto

- “leggere” la battuta o la smorzata 

- decidere su quale battuta o meglio su quale angolazione della palla battuta

  avanzare per segnare il punto

- eseguire il “ pesta e corri “

- “ leggere “ i difensori

Contrariamente a quanto si pensa, molte di queste cose si possono imparare. Si tratta, infatti, di abilità specifiche, allenabili gradualmente a partire dal lavoro invernale via via fino alla fine della stagione, quando vengono applicate in vere e proprie situazioni di gioco. 
Aspetti fondamentali per l´allenamento
Il vantaggio sul lancio e il rientro in base

Il movimento di uscita dalla base deve sempre essere esplosivo, sia per tenere la difesa sotto pressione sia per prendere il maggior vantaggio possibile e avere migliori chance di segnare.

Restano però alcune cose da considerare :

- l’uscita dalla terza base deve essere leggermente ritardata rispetto a quella sulle altre basi per poter diminuire il rischio di facili eliminazioni. Si consiglia dunque un’uscita aggressiva nel momento del rilascio della palla  ( sulle altre basi si prende come riferimento il piede dietro della lanciatrice, uscendo dalla base quando questo si solleva da terra )

- il corridore prende vantaggio all’esterno della linea di foul  per evitare di essere colpito da una eventuale palla battuta ( in questo caso sarebbe eliminato e la palla dichiarata morta )

- quando il corridore rientra , lo fa sempre all’interno della linea di foul, quindi IN CAMPO, per ostacolare ricevitore e terza base nel caso di un tiro che intende  prendere fuori base il corridore. 

Se, comunque, rientra in base all’esterno della linea di foul, il corridore deve tuffarsi cercando il punto più lontano possibile dalla base che andrà a toccare con la mano all’esterno del cuscino. 

- la posizione del corpo dopo l’uscita dalla base resta con le spalle rivolte a casa base per aumentare il vantaggio in caso di errore, palla persa del ricevitore o tiro dietro il corridore.
Il “ pesta e corri “

Su qualsiasi battuta alta al volo con meno di 2 eliminati il corridore in 3B si prepara ad eseguire il “ pesta e corri “. 

Dopo l’uscita dalla base interrompe subito la sua corsa una volta “ letta “ la battuta al volo, trova equilibrio, apre spalle e fianchi parallelamente alla linea di foul e torna sulla base che andrà a toccare con l’avampiede a cavallo del cuscino.

Il corridore si trova dunque in una posizione “ aperta “ che deve consentirgli di guardare direttamente la palla battuta che sta per essere presa da un difensore esterno. Se la battuta è sull’esterno destro, centro e centro-sinistro il corridore si gira verso il campo. Se invece la battuta è indirizzata verso la linea di foul di sinistra il corridore si gira dando le spalle al campo così da seguire meglio la presa.
Ricordiamo che al primo contatto tra il guanto del difensore e la palla, indipendentemente dal fatto che il difensore effettui una presa sicura o faccia eventualmente rimbalzare la palla in aria prima di prenderla definitivamente, il corridore può staccarsi dalla base e avanzare a suo rischio.

E’ sicuramente più efficace lasciare che il corridore guardi direttamente la palla e decida quando partire piuttosto che gridargli un “ via ! “.

Con le categorie giovanili è forse consigliabile iniziare con un segnale dato dal coach con la mano ma cercare di sviluppare il più presto possibile la reazione del corridore.

N.B. Nell’esecuzione del “ pesta e corri “ il coach gioca un ruolo fondamentale nella preparazione al momento dell’esecuzione della giocata. Infatti è suo compito comunicare con il corridore la sua scelta tattica in quel momento ( se e quando tentare di avanzare fino a casa base ) e informarlo sulla situazione del momento a livello della difesa avversaria soprattutto. 

Le principali informazioni che il coach e’ tenuto a trasmettere al corridore riguardano:

- la posizione degli esterni ( se lunghi o corti e di conseguenza su quale esterno sia possibile effettuare il pesta e corri e su quali invece sia il caso di fare solo una finta )

- la forza di braccio degli esterni, la rapidità di estrazione della palla e la loro precisione nel tiro a casa

Queste informazioni devono essere date rapidamente e chiaramente dal coach al corridore prima di ogni lancio ( attenzione agli aggiustamenti della difesa durante il conteggio ! )

La “ lettura “ della battuta
Questa è l’abilità che veramente rende i corridori capaci di interpretare le situazioni e ricavare da queste e da se stessi il massimo. Si tratta di una capacità sempre perfezionabile che richiede attenzione, concentrazione, intuizione ed esperienza.

La battuta si “ legge “ infatti anche prima che venga effettuata.

E’ importante infatti seguire anche il lancio fin dove è possibile, la strategia di chiamata del ricevitore avversario. Conoscendo le caratteristiche del compagno di squadra in battuta ( è un pull hitter, tende ad alzare la palla, è in ritardo su certi lanci, sa battere in campo opposto ecc.. ) e studiando le caratteristiche del lanciatore avversario ( grado di controllo, velocità, movimento della palla .. ) il corridore può aumentare il suo potere di anticipazione della giocata.
Ad ogni modo è fondamentale “ leggere “ lo swing del battitore e primo fra tutti l’orientamento della mazza al contatto con la palla. Infatti uno swing dall’alto in basso avrà come risultato una palla a terra, per la quale sono necessarie alcune valutazioni particolari, mentre uno swing dal basso verso l’alto avrà come conseguenza una volata che per il corridore in terza significa automaticamente un    “ pesta e corri “.

Un caso a parte, molto spesso difficile da controllare, è quello della battuta tesa o line-drive che spesso può spiazzare il corridore. Questi deve mantenere la concentrazione sul contatto palla-mazza e osservare la direzione della palla, possibilmente la sua rotazione, sin dai primi attimi : una palla che mantiene un piano di volo orizzontale è un pericolo; il corridore si dovrà fermare in una posizione tale a consentirgli di rientrare in tuffo sulla base.
Un’ultima nota sulle volate riguarda la profondità della battuta. Anche questa è intuibile se si osserva bene lo swing del battitore. Uno swing corto, che tende immediatamente verso l’alto, è sinonimo di una volata alta in diamante o eventualmente corta per un esterno. Uno swing disteso con un impatto della palla pieno, centrale, è preludio ad una battuta lunga all’esterno.

Maggiori difficoltà sembrano sorgere nella lettura della battuta a terra.
Seppur ovviamente nessun caso è uguale all’altro, si può comunque cercare di riassumere le indicazioni chiave per la lettura della palla a terra. 

· Contro una difesa lenta e non molto versatile un corridore aggressivo “ ruba “ casa-base su tutte le palle indirizzate a interbase e secondabase.

· Contro una buona difesa le stesse palle possono essere un pericolo, pertanto è necessario fare ulteriori specificazioni : 

· il corridore avanzerà aggressivo e senza esitazioni su tutte le palle che passano a sinistra e a destra del pitcher e sono indirizzate al sacchetto di seconda base.

· Il corridore avanzerà aggressivo su tutte le palle lente rimbalzanti verso il secondabase e a sinistra dell’interbase, soprattutto se questi giocano indietro

· Il corridore starà particolarmente attento e quindi sarà più cauto su tutte le palle battute a terzabase, primabase, pitcher e catcher che, se giocate correttamente non gli permettono di segnare punto. Su queste giocate sarà pronto a sfruttare gli errori di tiro e di presa della difesa. In particolare cercherà di avanzare solo se la battuta “ passa “ dietro questi difensori. Il coach aiuterà vigilando sulle coperture e avvisando il corridore.

Fondamentale resta l’osservazione puntuale dei difensori avversari durante la partita: è infatti importantissimo valutare il grado di precisione e rapidità del tiro di tutti i difensori, compresa la lanciatrice, il livello di concentrazione, eventualmente il lato debole su cui si muovono con più difficoltà.
Tutte le informazioni possibili devono essere trasmesse tra i giocatori e dal coach alla squadra prima, e durante la partita.

Il piatto “ scoperto “
Ci sono poi opportunità “ extra “ che capitano davvero raramente ma che non è possibile cogliere se non si è davvero “ sintonizzati “ sul gioco e determinati a sferrare un colpo vincente. 

Uno di questi casi è il piatto scoperto, ovvero una situazione in cui nessuno ( principalmente il ricevitore ) si occupa di coprire il piatto creando così una possibilità rischiosa da un lato ma sicuramente importante dall’altro per la squadra in attacco di arrivare a segnare.

I motivi di tale dimenticanza possono essere diversi, ad esempio : 

- ricevitore e lanciatore sono “ impegnati “ a discutere tra loro, magari dopo un lancio pazzo o dopo che qualcosa è andato storto e parlando si allontanano dal piatto per ritornare verso il cerchio. Gli altri difensori sono altrettanto distratti o molto più impegnati a “ confortare “ il lanciatore che a guardare ai corridori

- il ricevitore è impegnato in una presa al volo dietro casa base particolarmente difficile e nessuno della squadra si avvicina al piatto perché tutti sono concentrati sulla bella prestazione che il ricevitore tenta di fare.

Naturalmente tutto questo è più possibile a livello di categorie giovanili o di squadre con poca esperienza  ma è sicuramente vero che solo giocatori che hanno provato a realizzare giocate come queste diverse volte sono in grado di farlo anche a livello superiore l’unica volta che se ne presenta l’occasione. Aggressività, rapidità, colpo d’occhio e determinazione sono dunque essenziali. Un fattore da non dimenticare, però, è l’osservazione dei comportamenti della squadra avversaria. Solo notando le tendenze, le abitudini ( soprattutto quelle scorrette ! ) degli avversari si potrà cogliere il momento giusto per andare a segno in un modo certamente non convenzionale ma anche di impatto psicologico devastante per gli avversari.
